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La vita è troppo breve per bere vini 
mediocri: in questa massima di Johann 
Wolfgang Goethe è racchiuso lo spiri-
to che da oltre trent’anni anima l’attivi-
tà dell’azienda agricola Pisani di Viggia-
no, la prima in Basilicata a produrre vini 
biologici. 

Nata agli inizi degli anni settanta dal-
la passione del titolare, Raffaele Pisani e 
dei due figli Francesco e Vincenzo, nel 
1980 l’azienda vitivinicola inizia la vendi-
ta di vini in bottiglia, tenendo fede sem-
pre ai principi della massima genuinità 
dei suoi prodotti. Non a caso dal 1989 
la famiglia Pisani produce in biologico e 

L’AZIENDA PISANI
E LA SCELTA BIOLOGICA

le fasi, escono vini di qualità, grazie alla 
trasformazione solo delle uve dell’azien-
da e all’adozione dei classici sistemi di vi-
nificazione in rosso e in bianco. 

È nel cuore dell’Alta Val d’Agri, in 
una zona pianeggiante posta a 600 me-
tri sul livello del mare, che i Pisani colti-
vano i loro venti ettari di vigneti, nel più 
ampio rispetto dell’ambiente e del con-
sumatore. Le varietà di uve nere coltiva-
te sono Merlot e Cabernet Sauvignon, 
mentre tra le uve bianche spiccano l’in-
crocio Manzoni, il Fiano e la Malvasia di 
Basilicata. Tutti vitigni noti a livello inter-
nazionale, che si sono ben acclimatati al-
l’ambiente “alpino” della piana viggianese 
e da cui l’azienda ricava prodotti tipici. 

Tra questi, si distinguono due “Ter-
re dell’Alta Val d’Agri” Doc: il Ros-
so Fantasia e il Concerto rosso riser-
va. Dal colore rubino, entrambi i vini si 
accompagnano ad arrosti, cacciagione 
e alla cucina tipica mediterranea. Se il 
primo ha un gusto pieno e morbido, il 
Concerto ha un taglio bordolese matu-
rato in rovere e in bocca è caldo, avvol-
gente e ricco di frutto.  

Gli altri rossi, ad Indicazione geo-
grafica tipica, sono l’Opera, il Selvaggio 
e il Rosso Basilicata. Tutti biologici, cor-
posi e morbidi allo stesso tempo, que-
sti vini si distinguono tra loro per alcu-
ni particolari. 

L’Opera ha un taglio bordolese e 
presenta profumi e sapori di frutta ma-
tura. Vivo e dai sapori più rudi è il Sel-
vaggio, mentre il Rosso Basilicata ha un 
bouquet delicato ed elegante. Il Bianco 
Basilicata dell’azienda viggianese è pro-
dotto da un uvaggio delle malvasie e in-
crocio Manzoni e si presenta secco e 
piacevolmente fresco. 

Molti di questi vini hanno ottenu-
to riconoscimenti importanti. Per due 
volte, l’azienda Pisani ha partecipato al 
Concorso nazionale dei vini di Pramag-

Born at the beginning of 1970s thanks 
to Raffaele Pisani and his sons, Francesco 
and Vincenzo, Pisani farm has been the 
first company in Basilicata to produce bi-
ological wine. 

In this cellar in Viggiano high-quality 
wines are produced through the transfor-

mation only of the farm grapes and the 
classical techniques of vinification for red 
and white wines. 

High Val D’Agri, a plain at 600 metres 
above the sea level, is the place where the 
Pisanis cultivate their twenty-hectare land 
full of vineyards without forgetting the en-

LA BASILICATA NEL BICCHIERE 
NON È SOLO AGLIANICO 

DEL VULTURE. 
DALLE FALDE DELL’ANTICO 
VULCANO CI SPOSTIAMO 

PIÙ A SUD, VERSO VIGGIANO, 
PATRIA DI UNA GIOVANE 
DOC: IL “TERRE DELL’ALTA 

VAL D’AGRI”.

dal 1992 è notificata Aiab (Associazio-
ne Italiana per l’Agricoltura Biologica). 

Dalla cantina di Viggiano (oltre 1.400 
metri quadrati), autosufficiente in tutte 

C A S E  H I S T O R Y

ROSA ALBIS

IL
A

R
IA

 C
H

IA
R

A
D

IA



BASILICATA
M   NDO

39

giore (Venezia 1988-1989) con il suo 
“Rosso Basilicata” ed è stata premiata 
con la medaglia d’oro di gran merito. 

Numerosi i premi ricevuti nelle di-
verse edizioni del Vinitaly: nel 1998, 
con la medaglia di Cangrande, quale 
benemerita della viticoltura e dell’eno-
logia italiana; nel 2000, con il diploma di 
gran menzione, sia per il Rosso Basilica-
ta (1997), sia per il Concerto (1997); 
nel 2002, con il diploma di gran men-
zione, per il Rosso Basilicata Concer-
to (1999). Due gli Oscar assegnati da 
Gambero Rosso, nel 2002 e nel 2003, 
con il vino Opera 1999 e con il Rosso 
Basilicata.   

L’azienda ha un fatturato di circa 500 
mila euro e commercializza mediamente 
100.000  bottiglie da 750 ml l’anno, di-
stribuite in diverse regioni italiane. Dal 
1995 è presente in Germania, Svizze-
ra, Danimarca, Belgio, Canada e Stati 
Uniti d’America. 

Negli ultimi tempi, tuttavia, la cri-
si del settore si fa sentire: È un periodo 
difficile per le esportazioni. Per ben due 
anni - ammette l’enologo di casa, Fran-
cesco Pisani - siamo stati fermi in Ger-
mania. Solo all’inizio di quest’anno abbia-
mo ripreso i contatti con i nostri importa-
tori. Stesso momento di stagnazione an-
che in Canada e negli Usa. Le cose van-
no meglio in Italia e in Basilicata, dove 
stiamo ottenendo sempre più apprezza-
menti. 

A partire dal 2003, il riconoscimen-
to della Denominazione di origine con-
trollata “Terre dell’Alta Val D’Agri” ha 
dato una spinta in più a un prodotto già 
apprezzato: Se i ristoranti e le enoteche 
specializzate prima avevano sempre al-
meno una bottiglia di Aglianico del Vulture 
- conclude Pisani - oggi anche la presen-
za della nostra Doc si è fatta più invasiva. 
Le aspettative di crescita ci sono tutte, per 
pensare a un futuro più roseo. =

vironment and their consumer’s needs. 
As far as black grapes are concerned, 
they cultivate Merlot and Cabernet Sau-
vignon, while the hybrid Manzoni, il Fia-
no and the Basilicata Malvasia are the 
most important white grapes cultivated 
in the farm.

SPECIALE VINO

La coltivazione dei vigneti Pisani viene realizzata utilizzando tecniche agro-
nomiche e di difesa fitosanitaria. Nella nostra azienda - dichiara orgoglioso Fran-
cesco Pisani - non si utilizzano concimi chimici, le diverse fitopatie le contrastia-
mo con i rimedi che usavano i nostri nonni: rame e zolfo. Non effettuiamo alcun tipo 
di correzione ai vini e non facciamo uso di mosti concentrati o muti. Una sfida che ci 
ha ricompensati, la nostra azienta, infatti, è stata  pluripremiata nelle più importan-
ti kermesse del settore. 

Abbiamo fatto nostri i criteri dettati dall’agricoltura biologica e poniamo grande 
attenzione alla qualità dei vitigni - conclude Pisani - e le due cose ci consentono di 
raccogliere consensi davvero soddisfacenti. (L. C.) 

Among the red wines the Pisanis pro-
duce we must mention two ‘Terre dell’Alta 
Val D’Agri’ D.O.C., the Rosso Fantasia and 
the Concerto Rosso Riserva. Still, we must 
add to this list other three types of IGT 
red wines, the Opera, the Selvaggio and 
the Rosso Basilcata. The Bianco Basilica-

ta, a white wine, is made out of Malvasia 
grapes and the hybrid Manzoni.  

Most of these wines have gained much 
recognition and have been distributed not 
only to many Italian regions, but also to 
Germany, Switzerland, Denmark, Belgium, 
Canada and the USA. E
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